
Come allevare un pitone reale
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Appronta la nuova casa del tuo pitone. Gli adulti hanno bisogno di un terrario da 120 litri;
quelli più giovani possono accontentarsi di 55-70 litri. La parte superiore deve essere chiusa
perfettamente. Tutti i serpenti sono notoriamente abili a scappare, quindi potresti ritrovarti a
leggere l'articolo su come trovare il serpente scomparso.
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Scegli il substrato. Le opzioni sono molte: carta igienica, carta di giornale, trucioli, fibre di
cocco. L'unica cosa da non utilizzare come substrato è il cedro, perché gli oli di fenolo sono
tossici per i rettili.

o Altre notizie essenziali per la teca del serpente: serve una ciotola resistente per
l'acqua (non deve rovesciarsi), elementi per riscaldarla, nascondigli e strumenti per la
regolazione di calore e umidità.
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Controlla la temperatura. Uno dei fattori più importanti per mantenere sano un pitone
reale è la temperatura. Dato che i serpenti sono animali a sangue freddo, regolano la propria
temperatura manualmente, spostandosi da un lato all'altro del terrario a seconda se hanno
caldo o freddo.

o Le temperature ideali per un pitone reale sono fra i 26 e i 28 °C durante il giorno,
con un punto in cui arrivano anche a 30. Durante la notte possono arrivare anche a
23 nel lato freddo, ma quello caldo deve rimanere sui 26.

o Per quanto riguarda il riscaldamento, esistono svariate opzioni. Un tappetino
riscaldante da mettere sotto al terrario con lampade a incandescenza, o un piccolo
impianto di riscaldamento vero e proprio, ad esempio. Il calore va schermato per
evitare ustioni. Usa termometri appositi per rettilari, per controllare la temperatura
del terrario.
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Conoscere il carattere del serpente. Per quanto i pitoni siano naturalmente docili, possono
essere nervosi ed esigenti, specie da giovani. È essenziale che abbiano almeno due punti
dove nascondersi (uno nella parte calda e l'altro in quella fredda) per la propria salute
mentale. I nascondigli possono essere sia comprati che realizzati con oggetti comuni, come
scatole di cereali, vasi girati al contrario, ecc. Assicurati che nulla di ciò che utilizzi sia
tossico.
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Controlla l'umidità. L'umidità del pitone reale dovrebbe attestarsi fra il 50 e il 65% – il
60% è l'ideale. Monitorala con un igrometro. Forse dovrai spruzzare un po' la teca con
dell'acqua prima della muta, per aiutare a mantenere il livello di umidità.
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Nutri il serpente con roditore già morti. Riscalda i topi surgelati in sacchetti di plastica
immersi in acqua calda. Il topo dovrebbe essere della stessa misura della parte più grossa del
serpente. Dagli da mangiare una volta a settimana. Aumenta il volume della preda man
mano che il pitone cresce.
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Muta. Un pitone sano e giovane cambierà pelle più di frequente di un adulto. Processo della
muta: una settimana prima circa, i colori del pitone inizieranno a diluirsi. La pelle assumerà
una sfumatura grigia opaca e gli occhi diventeranno bluastri. Una volta che i colori sfumano
fino al nero, tra le 2 e le 36 ore seguenti il pitone cambierà la pelle. Se ha delle difficoltà,
mettilo in un contenitore con acqua a temperatura ambiente con qualche goccia di olio
minerale o per bambini, per aiutarlo a uscire dalla pelle. Assicurati che anche il velo oculare
e la coda mutino correttamente.
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Fai ricerche. Probabilmente la cosa più importante da ricordare, quando si cura un pitone
reale, è fare ricerche e rimanere aggiornato. Leggere è già una buona base di partenza.
Unisciti a qualche forum e leggi più che puoi online.

Puoi trovare il terrario per il tuo serpente su http://www.petingros.it/vendita-terrari


